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Preghiera per le domeniche in oratorio
Per la preparazione della preghiera e dell’animazione delle celebrazioni per il tempo di Avvento invitiamo a leggere la proposta così come è presentata su Il Gazzettino della Fom n. 9 del 2015 o sul sito internet www.chiesadimilano.it/pgfom.

Lo strumento pensato per accompagnare i ragazzi durante l’Avvento secondo i temi che verranno presentati è il Calendario dell’Avvento ambrosiano 2015, a disposizione presso la libreria Il Cortile di via S. Antonio 5 a Milano (www.libreriailcortile.it).
La proposta «Porta la pace “come Gesù”» si completa grazie ai materiali messi a disposizione online nella pagina «Le proposte di animazione per l’Avvento».
15 novembre 2015
I DOMENICA DI AVVENTO

«Vedranno il Figlio dell’uomo venire… 

con grande potenza e gloria»
Durante questo tempo di Avvento, esattamente l’8 dicembre, Festa dell’Immacolata, Papa Francesco aprirà la Porta Santa e si darà avvio al Giubileo straordinario della Misericordia. Il desiderio di Papa Francesco è comunicare quale grande dono sia l’amore di Dio che consola, perdona e dona speranza e pace a tutti gli uomini e le donne di ogni tempo. È il dono che cambia la vita per cui nulla può essere più come prima. 

In questo tempo di Avvento siamo chiamati ad accogliere Gesù colui che segno della misericordia del Padre perché è venuto a dare il suo perdono e ad essere per tutti colui che si aspettava per essere nel mondo il «Principe della pace» (Is 9,5). 

Per cogliere la portata di questo dono siamo invitati a custodire un cuore capace di stupirsi, di meravigliarsi, di aprire quelle porte che spesso chiudono e induriscono i nostri cuori. Siamo chiamati a stupirci di Gesù, Colui che un giorno tornerà nella gloria per portare quella pace che il mondo sta sperando in modo definitivo, per sempre.
La pace è un dono che è dunque da attendere. Ma anche oggi noi la possiamo «portare», se noi per primi, meravigliati dalla grandezza di Gesù, ci mettiamo alla sua scuola, ci educhiamo al suo pensiero e ai suoi sentimenti e ci esercitiamo a fare quelle opere di misericordia che davvero possono trasmettere la pace che viene dall’alto e che a Natale gli angeli hanno cantato per gli uomini che Dio ama.

In questa domenica viene consegnato il Calendario dell’Avvento ambrosiano. Occorre invitare i ragazzi a custodirlo con cura e a trattarlo con delicatezza perché ogni giorno potranno avvicinarsi al Natale mettendo insieme pezzo dopo pezzo un presepe speciale (attenzione ai numeri degli adesivi sotto la data). Ma soprattutto saranno chiamati a trasformare il mondo «come Gesù». Lui è venuto a dividere il pane con l’affamato, a perdonare le offese, a portare la pace fra le persone.

«Porta la pace “come Gesù”» è allora un impegno da costruire giorno per giorno, pezzo dopo pezzo, esercizio dopo esercizio. 
Guerre, catastrofi, cattiverie, malvagità e violenza non ci devono fare paura. Noi sappiamo che la venuta del Signore ha portato, porta e porterà la pace che tutti noi speriamo. Grazie al nostro lasciarci educare dal suo pensiero anche noi possiamo contribuire a rendere già presente questa pace.

In questa prima domenica di Avvento possiamo lanciare poi il nostro speciale «Avvento di carità» contribuendo a una delle iniziative che Caritas e Ufficio Missionario hanno pensato (possiamo programmare momenti di animazione così come ci vengono proposti da «Animondo»: cfr. materiale allegato al sito).

Per l’animazione della messa si curi in particolare lo scambio della pace come momento in cui portarsi la pace l’un l’altro. Può essere questo il momento della consegna del Calendario dell’Avvento ambrosiano ai ragazzi. Il Calendario è il «segno della pace» da accompagnare con la stretta di mano perché attraverso gli esercizi di carità che metteremo in pratica durante l’Avvento davvero «porteremo la pace». I catechisti, le catechiste e gli animatori potranno quindi accompagnare il gesto di pace da fare ad ogni ragazzo con la consegna del Calendario d’Avvento (naturalmente il gesto va spiegato con una brevissima monizione prima dell’annuncio di pace da parte del sacerdote o del diacono).
PREGHIERA IN ORATORIO

Preghiamo con il testo di Isaia 51,48 (solista e conclusione tutti insieme anche con il canto: Dona la pace)

Così dice il Signore Dio:

Ascoltatemi attenti, o mio popolo, o mia nazione, 

porgetemi l’orecchio. 

La mia giustizia è vicina, si manifesterà la mia salvezza;

le mie braccia governeranno i popoli.

In me spereranno le isole, avranno fiducia nel mio braccio.

Alzate al cielo i vostri occhi 

E guardate la terra di sotto,

poiché i cieli si dissolveranno come fumo,

ma la mia salvezza durerà per sempre.  

Gloria

Dona la pace Signore a chi confida in te,

dona dona la pace Signore, dona la pace.

Ascolto della Parola (Lc 21, 5-28)

(...) Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi ed alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina (...).

Commento dialogato 

Animatore: Ragazzi, inizia l’Avvento…vi piace lo slogan?

Ragazzo 1: Porta la pace! Direi di sì…porta la pace, come Gesù. 

Animatore: Il Signore Gesù, che viene ad abitare la nostra vita e i nostri cuori, ci chiede di vivere come Lui, di essere anche noi portatori di pace, di perdono, di misericordia.

Ragazzo 2: Come facciamo ad essere anche noi così?

Catechista: Beh innanzitutto è necessario prepararci anche noi alla sua venuta preparare la via, preparare il cuore. Il Natale che celebriamo ogni anno non è un’abitudine, o qualcosa di già sentito. Ogni Natale non è scontato, anzi è una novità che ci chiama a meravigliarci del dono che Gesù ci fa, della sua presenza, a stupirci e gioire per questo. Capire qual è la «portata» della sua venuta in mezzo a noi ci fa comprendere quale sia la responsabilità di noi che siamo suoi discepoli: essere anche noi portatori di pace, secondo quanto ci ha insegnato nel suo Vangelo.

Animatore: Uno strumento utile anche quest’anno per farci avvicinare al Natale sarà il Calendario dell’Avvento ambrosiano.

Ragazzo 1: Io l’ho già visto, è davvero bellissimo! Ricordo anche quello dell’anno scorso…

Animatore: Sì quest’anno è ancora davvero bello, ma diverso! Siete chiamati ad aprire ogni domenica delle porte e ad attraversarle figuratamente come se fossero delle porte che una volta attraversate ci cambiano. E poi ci sono le finestrelle che sono adesivi che formano un bellissimo presepe. I piccoli impegni quotidiani che ci verranno chiesti ci chiederanno di imparare ad essere sempre più come Gesù, misericordiosi come lui e quindi «misericordiosi come il Padre». 
Se io tengo la porta chiusa, se mi chiudo in me stesso, non riesco ad essere misericordioso verso qualcun altro, non riesco a guardarlo in modo diverso non riesco ad accoglierlo perché diverso da me. Se invece apro la porta riesco a fare spazio perché l’altro ci sia e così posso costruire relazioni autentiche secondo il Vangelo.

Ragazzo 2: Ci sono delle cose da fare? Altrimenti non so cosa vuol dire essere misericordiosi?

Animatore: gli impegni quotidiani saranno molto concreti per imparare che la misericordia e la pace passano attraverso delle azioni apparentemente semplici, ma in realtà molto profonde. Saranno qualcosa che assomiglierà alle Opere di Misericordia che Papa Francesco ci chiede di mettere in pratica durante il Giubileo che inizierà a dicembre, nella metà del cammino di questo nostro Avvento così ricco di cose da fare e da pensare. 
E allora sorridere a qualcuno, incontrarlo gratuitamente, non giudicarlo, essere disponibili per aiutare qualcuno prima che ci venga chiesto… significa portare pace come la porterebbe Gesù. 

Animatore 2: Allora ragazzi con questo imput non possiamo fare altro che continuare la preghiera e prepararci a un tempo unico che inizia oggi e ci aiuterà a vivere i primi giorni del Giubileo fino al Natale del Signore!

Preghiamo insieme e diciamo: Insegnami ad essere portatore di pace...
-Per tutte le volte che sono egoista, che voglio tenere tutto per me, che non mi curo dell’altro solo perché non la pensa come me…

-Per tutte le volte che reagisco d’impulso di fronte a qualche offesa e contribuisco così a creare divisione…

-Per tutte le volte che non riconosco il dono delle persone che mi poni a fianco e che mi testimoniano la mia presenza…

Preghiamo

Signore, 

all’inizio di questo tempo di Avvento 

ti affidiamo il nostro cammino.

Tu vieni con grande potenza e gloria. 

Donaci di comprendere che il Vangelo 

ci parla di una potenza fatta di dono 

di misericordia e di pace.
Aiutaci a risollevarci e ad alzare il capo 

così che, nella quotidianità 

di questi giorni di attesa della tua venuta,

non ci sfuggano i segni della tua misericordia.

Amen

Padre nostro

Canto: Pace sia, pace a voi o un canto della proposta «Come Gesù»
 22 novembre 2015
II DOMENICA DI AVVENTO

«Egli vi battezzerà in Spirito Santo»
In questa seconda domenica di Avvento ci facciamo accompagnare dalle azioni di Giovanni il Battista che proclama un battesimo di conversione, segno di una vita nuova. Come ci ricorda Papa Francesco: «con il battesimo veniamo immersi in quella sorgente inesauribile di vita che è la morte di Gesù, il più grande atto d’amore di tutta la storia e grazie a questo amore possiamo vivere una vita nuova(…)». La domenica di oggi ci ricorda l’importanza di un cammino continuo di rinascita a vita nuova, possibile soltanto se ci lasciamo raggiungere dall’amore di Gesù.
Ricolmi dell’amore che ci viene dallo Spirito Santo possiamo essere davvero i «figli del Regno» coloro che costruiscono un mondo dove si può vivere in pace perché ci si aiuta l’un l’altro, ci si accetta così come siamo nella reciproca differenza, ci perdoniamo e cerchiamo di darci da fare per amore. C’è bisogno di persone così e i ragazzi, anche sollecitati dagli impegni del Calendario dell’Avvento ambrosiano, possono davvero esercitarsi a vivere imitando Gesù, il Figlio di Dio, che stiamo aspettando in questo lungo Avvento verso il suo Natale.
Che cosa abbiamo messo in pista in oratorio perché i ragazzi si possano esercitare nella carità, nel perdono, nelle opere di misericordia? 

Per l’animazione della messa

Questa è la domenica in cui possiamo fare memoria del nostro Battesimo. Potremmo, nella celebrazione dell’eucaristia, sostituire l’atto penitenziale con il rito per l’aspersione dell’acqua benedetta.

Potremmo accompagnare l’aspersione con un rito della luce: iniziare la messa in penombra e poi accendere le luci durante l’aspersione dei fedeli, come segno che la luce della nostra vita nuova ci viene dall’acqua del Battesimo e che se noi possiamo dare luce al mondo come Gesù lo possiamo per la grazia che noi abbiamo ricevuta di essere figli del Regno ad immagine del Figlio di Dio.

Il tema dell’acqua e della luce possono poi essere ripresi, grazie al riferimento alla frase tratta dal Vangelo e riportata nel Calendario dell’Avvento «Egli vi battezzerà in Spirito Santo». La luce è segno della presenza dello Spirito Santo in noi grazie al dono del Battesimo.
PREGHIERA IN ORATORIO

Invitatorio:

Lettore: le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?»
Tutti: Svegliati, svegliati, rivestiti di forza!

Lettore: Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro che cosa dobbiamo fare?»
Tutti: Svegliati, svegliati, rivestiti di forza!

Lettore: Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?»
Tutti: Svegliati, svegliati, rivestiti di forza!

Salmo 47 (alternando ragazzi e ragazze)

Grande è il Signore degno di ogni lode

Nella città del nostro Dio.

La tua santa montagna, altura stupenda,

è la gioia di tutta la terra.

Il monte Sion, vera dimora divina,

è la capitale del grande re.

Dio nei suoi palazzi

Un baluardo si è dimostrato.

Come avevamo udito, così abbiamo visto

Nella città del signore degli eserciti,

nella città del nostro Dio;

Dio l’ha fondata per sempre.

O Dio meditiamo il tuo amore dentro il tuo tempio.

Come il tuo nome o Dio,

così la tua lode si estende sino all’estremità della terra;

di giustizia è piena la tua destra.

Circondate Sion, giratele intorno.

Osservate le sue mura,

passate in rassegna le sue fortezze,

per narrare alla generazione futura:

questo è Dio, il nostro Dio, in eterno e per sempre. 

Gloria.

Gloria

Ascolto della Parola (Mc 1,1-8)

(...) Vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati (…)Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo (...)

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, ben trovati! 

Parroco: Cari ragazzi, sono contento di iniziare questo pomeriggio domenicale con voi!

Animatore: Ci aiuti a capire il dono del Battesimo di cui ci parla il Vangelo di questa seconda domenica di Avvento. 
Ragazzo 2: Leggiamo sempre in Avvento questi brani che richiamano il battesimo e la conversione, ma cosa centrano con la preparazione al Natale? 

Parroco: Intanto il Vangelo, qualche versetto dopo quello che abbiamo letto, ci suggerisce di preparare la via, che significa proprio preparare il cuore ad accogliere il Signore che viene, rinnovare il cuore, purificarlo… sempre. Questa cammino è iniziato il giorno del vostro battesimo!

Ragazzo 1: Io non so quando sono stato battezzato!

Parroco: Potreste chiedere oggi ai vostri genitori di risalire a quale sia stato il giorno del vostro Battesimo, perché è il sacramento su cui si fonda la nostra stessa fede e ci rende parte viva della Chiesa. Siamo Chiesa! Non è un evento del passato, non è solo un giorno di foto belle da riguardare ogni tanto. È il sacramento nel quale siamo diventati nuove creature… per questo siamo chiamati a viverlo ogni giorno. 

Ragazzo 2: Come?

Parroco: Desiderando continuamente seguire Gesù, essere come Gesù, con tutti i nostri limiti e le nostre fatiche. Proprio per questo dobbiamo sempre rinnovare il cuore, purificarlo da quello che ci blocca e dai sentimenti negativi che lo abitano tante volte. Riconosco che Gesù mi vuole bene, mi invita a rialzarmi sempre e, forte di questa misericordia nei miei confronti, non posso fare a meno di testimoniarla anche agli altri. 

Ragazzo 3: Per esempio l’altro giorno ho litigato con un mio di compagno di classe. Non abbiamo ancora chiarito e, a dire la verità, non ci parliamo neanche…

Parroco: Potremmo provare a non portare rancore per esempio, a fare un passo noi per primi anche se costa fatica; oppure renderci conto che qualcuno ha bisogno di aiuto, prima che ci venga chiesto esplicitamente…

Animatore: Ciò significa portare avanti la cultura della misericordia, portare la pace… tutti siamo chiamati a farlo; questo significa essere come Gesù. 

Possiamo davvero mettere in pratica lo slogan di questo Avvento «Porta la pace “come Gesù”».
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, la conversione del cuore.
-Quando non sappiamo accorgerci dei nostri vicini, e di quanti accanto a noi, vivono situazioni di difficoltà…

-Quando non sappiamo avere compassione neanche di chi è lontano e guardiamo le immagini di guerra senza considerare la realtà violenta dentro la quale anche bambini come noi vivono ogni giorno…

-Quanto creiamo dei muri intorno a noi e tra le persone…

Preghiamo

Signore Gesù, 

aiutaci a riconoscere che, grazie al Battesimo che abbiamo ricevuto un giorno,

siamo ora portatori di speranza e pace. 

Aiutaci a riconoscere che ci hai posto sulla strada della speranza

e che la tua speranza non delude mai.

Donaci di comprendere che è proprio grazie al nostro Battesimo
e alla forza dello Spirito Santo che ci hai donato, che siamo capaci di perdonare 

e di riconoscere il tuo volto nei volti che incontriamo ogni giorno. 

Amen

Padre nostro

Canto: Luce di verità o un canto della proposta «Come Gesù»
29 novembre 2015
III DOMENICA DI AVVENTO 

«Ai poveri è annunciata la buona notizia»
Il Vangelo di questa terza domenica di Avvento ci invita a stupirci di ciò che compie il Signore.  Ai discepoli mandati da Giovanni da Gesù per chiedergli se sia Lui colui che deve venire, Gesù risponde guarendo, purificando, risuscitando… e invitandoli e riferire ciò che hanno visto e udito. È l’invito per noi a fare come Gesù, a riconoscere le nostri guarigioni per annunciare ad altri ciò che ha compiuto in noi e rispondere così all’invito «Porta la pace “come Gesù”»!
Davvero possiamo cambiare il mondo, trasformarlo e fare in modo che le profezie che riguardano Gesù in qualche modo, grazie alle nostre «opere di misericordia» e alla forza dello Spirito Santo, ancora si avverino e siano adempiute. È la bellezza di sapere che con Gesù vicino, lasciando fare a lui, perché ci educhi al suo pensiero e ai suoi sentimenti, le cose possono essere diverse, migliori e noi possiamo realizzare la nostra vita nella felicità, da santi.

Stiamo entrando nel cuore del tempo di Avvento (in questa domenica anche nel rito romano inizia questo tempo di preparazione alla venuta del Signore) e dobbiamo incoraggiare i ragazzi a mettere in pratica i propri impegni quotidiani visti come occasione di gioia e di pace per se stessi e per gli altri. Facendo piccole cose ogni giorno possiamo cambiare fino a trasformare non solo noi stessi ma il mondo intero così «come Gesù».
Può essere questa la domenica in cui mettere al centro la carità in oratorio. Molti ragazzi magari facendo la spesa con i loro genitori hanno contribuito il 28 novembre alla Colletta alimentare che sta prendendo piede nei centri commerciali e nei supermercati. Si può cogliere questa opportunità per far notare che c’è continuità fra quanto facciamo fuori per gli altri e quanto anche in oratorio facciamo per mettere in pratica gesti concreti di carità.

Per l’animazione della messa, al momento della presentazione delle offerte, si può portare un segno di quanto stiamo facendo per l’Avvento di carità, delle monete che sono il corrispettivo di quanto raccolto fino ad ora o un grande assegno che indica appunto la cifra del corrispettivo raccolto o di quanto si intende raggiungere come obiettivo e promessa per la raccolta (così che tutti possano sentirsi spronati a raggiungere questo obiettivo e a mantenere la promessa).
Si valorizzi l’offerta del pane e del vino come segni di quanto il Signore ha fatto per mantenere le sue promesse, donando se stesso e offrendosi in sacrificio con il suo Corpo e il suo Sangue.

Anche il momento della comunione è il segno di una promessa mantenuta da parte di Gesù che viene a «portare la pace» nel cuore di chi lo incontra (si può sottolineare con una breve monizione prima della comunione). Si possono invitare i ragazzi che fanno la comunione a dire nel proprio cuore un «grazie», al Signore Gesù, che si può anche scrivere su dei post it che vengono consegnati all’inizio della messa con una penna per ciascuno. Nel momento di silenzio, dopo la comunione, i ragazzi, anche quelli che non hanno fatto la comunione, sono invitati a scrivere semplicemente «Grazie» sul proprio post it, sapendo a chi lo stanno rivolgendo, al Signore che si è fatto dono e ha fatto grandi cose per ciascuno di noi, portando la sua pace.
PREGHIERA IN ORATORIO

Introduzione:

Lettore: Si apra la terra e produca la salvezza.
Tutti: I ciechi riacquistano la vista.
Lettore: Si apra la terra e produca la salvezza.
Tutti: I sordi odono, gli zoppi camminano.
Lettore: Si apra la terra e produca la salvezza.
Tutti: I morti risuscitano.
Salmo 45 (a due cori concludendo tutti insieme)

Dio è per noi rifugio e fortezza,

aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra,

se vacillano i monti nel fondo del mare.

Il Signore degli eserciti è con noi,

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore,

egli ha fatto cose tremende sulla terra!

Gloria

Ascolto della Parola (Lc 7,18-28)

(...) I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciata la buona notizia (…)

Commento dialogato

Animatore: Ben trovati ragazzi, come procede questo tempo di Avvento?

Ragazzo 1: Bene direi… anche il Calendario dell’Avvento ci aiuta molto ad avvicinarci al Natale.

Ragazzo 2: È anche impegnativo rispettare tutto quanto c’è scritto dietro alle finestrelle.

Animatore: Certo, un piccolo consiglio: non prendete gli impegni indicati come dei doveri da eseguire, ma come atteggiamenti e stile da assumere non solo in quel giorno, ma nella vita! Poi se c’è qualcosa di preciso da fare, mettetelo in pratica e ringraziate alla sera per quanto sia stato bello realizzare proprio quella cosa!
Per continuare a vivere in profondità l’attesa di questi giorni, oggi proviamo a lasciarci stupire da quello che compie Gesù.

Ragazzo 2: Ora ci dirai che dobbiamo essere come Gesù, me le azioni compiute da Gesù sono miracolose e noi non possiamo di certo…

Animatore: Innanzitutto però il primo atteggiamento che ci viene chiesto è proprio quello dello stupore…

Ragazzo 1: Stupirci di quello che Gesù compie nei confronti delle persone che incontra nel Vangelo?

Animatore: Ancora prima dobbiamo stupirci di quello che Gesù compie nella nostra vita. Non pensiamo solo alle azioni fisiche, andiamo oltre. Gesù non apre tante volte i nostri occhi ciechi? Non ci fa rialzare quando siamo stanchi e motivati? Non ci fa ascoltare il grido di chi soffre? Pensiamo ai tanti momenti in cui Gesù ci ha amato e si è fatto vicino così. Il primo passo da fare è questo: riconoscere queste opere meravigliose nella mia vita! Sono compiute le profezie! Gesù ci ha promesso una vita piena e non viene meno alle promesse!

Ragazzo 2: E noi come possiamo imitarlo così?

Animatore: Quando riconosco la guarigione del mio cuore, non posso fare altro che annunciarla… riconoscere Gesù nella mia vita, significa desiderare di essere come Lui e avere il suo stesso sguardo verso le persone. Gli impegni di questa settimana ci aiuteranno… Pensiamo a come già da ora posso custodire atteggiamenti di umiltà, rispetto, accoglienza verso gli altri.
Qual è l’invito in altre parole?

Tutti insieme: Porta la pace COME GESÙ!
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, donami l’umiltà del cuore.
-per riconoscere che sei presenza viva in me, che mi ami, mi sostieni, mi sei vicino, cammini accanto a me…

-per essere anche io capace di gesti verso gli altri che ricordano la tua presenza in mezzo a noi…

-per ascoltare la voce di chi soffre e non essere indifferente…

Preghiamo

Signore Gesù,

tu che guarisci le mie ferite 

e mi chiami sempre a vita nuova,

rendimi capace di slancio verso gli altri, 

di ascolto della sofferenza,

di vicinanza nella solitudine,

e di annunciare che tu vieni

ad abitare la vita di ognuno,

a renderla piena,

a renderla bella, 

a renderla degna sempre di essere vissuta.

Amen

Padre nostro

Canto: E mi sorprende o un canto della proposta «Come Gesù»
6 dicembre 2015
IV DOMENICA DI AVVENTO

«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore»
La caratteristica della folla dei discepoli è la gioia; è la gioia vera che porta a lodare Dio per tutti i prodigi che il Signore ha compiuto e per i quali è Re, Signore della vita e della storia. Non è potente e forte secondo la nostra logica. Egli è potente nell’amore e nella misericordia, egli è il Principe della Pace. Tra due giorni, esattamente l’8 dicembre, Festa dell’Immacolata, Papa Francesco aprirà la Porta Santa e darà avvio al Giubileo straordinario della Misericordia. Durante questa IV domenica di Avvento  ci prepariamo a un anno santo che inizia e che ci chiederà di essere «misericordiosi come il Padre».

Occorre chiedere ai ragazzi di continuare ad aver cura del proprio Calendario dell’Avvento ambrosiano: bisogna aprire le finestrelle con delicatezza, per conservare gli adesivi e collocarli nel posto giusto. Il presepe si sta formando con sempre nuovi elementi e conviene fare attenzione a come vengono collocati i vari adesivi. Sottolineare queste attenzioni non è una cosa banale: le strade, le case, i negozi sono ormai pieni dei segni del Natale, le luci, i colori, gli addobbi, gli alberi di Natale. In molte famiglie si sta ultimando il presepe in casa. Anche in oratorio questa può essere la domenica decisiva per coinvolgere i ragazzi nell’allestimento del presepe e nell’ammirare e sottolineare il lavoro e l’aiuto degli adulti che si danno da fare per realizzare il segno più bello del Natale che sta arrivando.

Noi potremo riconoscere la misericordia del Padre ed imparare ad essere misericordiosi come Lui se impareremo sempre più a conoscere Gesù, come nostro capo e unico maestro. È il Signore Gesù il nostro educatore, il nostro «catechista», colui che ci insegna e soprattutto ci educa ai suoi pensieri e ai suoi sentimenti. Lui è capace di purificare il nostro cuore con il suo passaggio e a riempirlo della sua gioia e della sua pace. Gesù ci porta con sé e ci fa crescere come suoi fratelli, in grado di compiere molte delle opere di misericordia che lui ha compiuto.

Richiamiamo l’attenzione sugli eventi che porteranno all’apertura del Giubileo della Misericordia. L’apertura della Porta Santa di San Pietro a Roma l’8 dicembre e le aperture delle Porte della Misericordia nella nostra Diocesi sul nostro territorio, domenica 13 dicembre (cfr. www.chiesadimilano.it). Nelle proposte per l’animazione dell’Avvento sul nostro sito e su Il Gazzettino della Fom n. 9 abbiamo dato alcuni suggerimenti perché l’immagine della Porta della Misericordia sia considerata anche in oratorio come opportunità ad esempio per accostarsi con frequenza al Sacramento della Riconciliazione.
Per l’animazione della messa venga trovato il modo opportuno per dare anche ai bambini, ai ragazzi e alle loro famiglie le opportune informazioni per partecipare al Giubileo della Misericordia, a partire dalla partecipazione alla messa nella festa dell’Immacolata e poi a quanto avverrà dalla domenica successiva.
Il Signore Gesù sta per varcare diverse «porte», così come fece il suo ingresso a Gerusalemme, varcando la porta di quella città, non da trionfatore ma da Colui che viene ad annunciare il nome del Signore che è «Misericordia».

Se lo si ritiene opportuno l’Evangelario può essere valorizzato durante la messa con i ragazzi come segno della presenza del Signore che «cammina» in mezzo a noi. Può essere portato solennemente durante la processione d’ingresso che può essere particolarmente curata e festosa e partire dall’esterno della chiesa. Collocato sull’altare, l’Evangelario può essere portato in processione all’ambone durante il canto al vangelo che può essere particolarmente curato e sottolineato con un annuncio particolare.

Infine, si può curare anche l’uscita dei ragazzi. Ancora una processione solenne per l’uscita, portando ancora l’Evangelario in processione fino all’esterno della chiesa. Dopo il sacerdote possono essere invitati ad uscire in modo ordinato anche i bambini e i ragazzi fino all’esterno della chiesa dove si può organizzare un saluto festoso e un momento di animazione. Quel Vangelo che abbiamo accolto in chiesa e che abbiamo ascoltato con attenzione, come segno della presenza di Colui che viene nel nome del Signore, è lo stesso che siamo chiamati a portare fuori dalla chiesa, in mezzo alla gente e nella vita quotidiana, là dove tutti si aspettano che i discepoli del Signore lo «incarnino» portando la pace e la misericordia di Dio Padre, quella che abbiamo imparato da suo figlio Gesù, il Messia che ha fatto breccia nella nostra vita.
PREGHIERA IN ORATORIO

Introduzione:

Lettore: Consolate, consolate il mio popolo!

Tutti: Non temere Sion non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un Salvatore potente, per te esulterà di gioia!

Lettore: Parlate al cuore di Gerusalemme!

Tutti: Non temere Sion non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un Salvatore potente, per te esulterà di gioia!

Lettore: Ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati!

Tutti: Non temere Sion non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un Salvatore potente, per te esulterà di gioia!

Salmo 23

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli 

chi non giura con inganno.


Egli otterrà benedizione dal Signore,


giustizia da Dio sua salvezza.


Ecco la generazione che lo cerca,


che cerca il tuo volto Dio di Giacobbe.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi soglie antiche, ed entri il re della gloria,

Chi è mai questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria

Ascolto della Parola (Lc 19,28-38)

(...) Tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che aveva veduto, dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli»

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, oggi è la quarta domenica di Avvento!

Ragazzo 1: Non manca ormai molto al Natale!

Animatore: Durante questa domenica ci prepareremo anche ad un altro momento importante che accadrà fra esattamente due giorni.

Ragazzo 2: Fra due giorni è la festa dell’Immacolata! Veniamo ancora alla messa o ci andremo là dove ci troviamo.
Ragazzo 1: Sì, verremo a messa e vedremo anche qualcosa di straordinario. Si apre il Giubileo della Misericordia, ne abbiamo già parlato a catechismo!

Animatore: Esattamente, è l’Anno della Misericordia! Papa Francesco lo ha indetto per ricordarci che la Misericordia di Dio è più grande di ogni nostro limite e peccato. Il Papa ci vuole dire che dinanzi alla gravità del peccato, Dio risponde con la pienezza del perdono. Aprirà la Porta Santa che sarà per l’occasione chiamata «Porta della Misericordia», dove chiunque entrerà, continua il Papa, potrà sperimentare l’amore di Dio che consola, perdona, dona speranza. 

Ragazzo 3: È un’idea grandiosa!

Animatore: Certamente, perché grandiosa è la Misericordia di Dio, il modo più alto con cui si fa vicino a noi. 

Ragazzo 1: E noi che cosa dobbiamo fare?

Animatore: È un anno di grazia in cui unirci alla gioia dei discepoli e alla loro lode dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore!» Il Papa ci ricorda che siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. Siamo chiamati a riconoscere la misericordia di Dio su di noi ed essere misericordiosi anche noi, ad avere questo sguardo sugli altri, a essere segno del suo amore e della sua pace, come dice il motto scelto dal Papa per il Giubileo: «Misericordiosi come il Padre!».
Preghiamo insieme e diciamo: Donami, Signore, la compassione del cuore.
-quando non mi interesso di ciò che accade nella mia famiglia, in oratorio, nella mia città, nel mondo…

-quando mi comporto mettendo me al centro dell’attenzione senza mai aprire lo sguardo e allungare la mano per donare qualcosa di mio agli altri…
-quando non sono capace di stupirmi di tutti quei segni che mi ricordano la tua vicinanza e il tuo amore per me…

Preghiamo

Signore Gesù,

la tua misericordia non è segno di debolezza,

ma è grandezza del tuo amore.

Donaci occhi che sappiano scorgere i segni della tua bontà 
che prevale sul male e sulle ingiustizie.

Donaci di saperti lodare per questo 

e di essere a nostra volta testimoni 

del tuo inesauribile amore, portando la tua pace.
Amen

Padre nostro

Canto: Com’è grande la tua bontà o un canto della proposta «Come Gesù»
13 dicembre 2015
V DOMENICA DI AVVENTO

«Ora questa mia gioia è piena»
Torna il tema della gioia, quella piena, quella vera, quella che solo Gesù sa donare. Il Natale che sta per venire è motivo di gioia profonda se lasciamo che Gesù abiti i nostri cuori e trasformi la nostra vita. La gioia di Giovanni Battista è fare spazio a Dio, diminuire per lasciare che Lui cresca. Giovanni Battista è vero testimone perché indica la via, apre la strada alla venuta del Messia. Seguiamo la via, attraversiamo le porte che ci conducono a Gesù.

La vera gioia si prova anche quando, magari grazie alle nostre azioni, è il mondo a fare spazio al Signore Gesù che viene. Il Natale è ormai così presente nell’“atmosfera” che vale la pena giocare su quello che si “respira” per puntare al significato vero di quello che stiamo per vivere, facendo «crescere» nella nostra vita quotidiana la presenza di Gesù. La domanda che ci stiamo facendo in questo anno oratoriano «Come Gesù» rimane sempre aperta: «come farebbe Gesù?», come si comporterebbe a scuola, con i nostri compagni e amici, in famiglia con i nostri genitori, fratelli e nonni? Quale sarebbe il suo pensiero e quindi la sua azione nel nostro mondo? Perché non impegnarci a vivere allo stesso modo in modo che lui possa «crescere» in noi e possa crescere la gioia che proviamo nel cuore per il dono della sua presenza?
Il perdono è fonte di vera gioia. Inizia anche nella nostra diocesi il Giubileo della Misericordia. Si aprono sul nostro territorio le Porte della Misericordia ed è utile far presente questo avvenimento anche ai bambini, ai ragazzi e alle loro famiglie. La gioia può essere piena se si accoglie nella propria vita la misericordia del Padre attraverso il perdono che ci viene donato da suo figlio Gesù.

Delle «cerimonie» di apertura del Giubileo della Misericordia si possono prevedere in questa domenica anche in oratorio, se abbiamo previsto degli spazi, così come proposti ne Il Gazzettino della Fom n. 9 e sul nostro sito.
È utile consultare il portale della diocesi www.chiesadimilano.it per vedere quali siano le indicazioni pastorali e liturgiche per vivere il Giubileo della Misericordia nella nostra diocesi e di poterle «riadattare» per la partecipazione dei gruppi di ragazzi e delle loro famiglie.

Questa è la domenica in cui invitiamo i bambini e i ragazzi alla Novena di Natale. Sarebbe utile realizzare un cartoncino invito che si rifaccia all’idea dello scrigno che nasconde un dono prezioso, prendendo spunto dall’idea di fondo del testo della Novena di Natale per i ragazzi 2015 «Il tuo tesoro è per-dono» (ed. Centro ambrosiano). Il libretto è in vendita presso la libreria Il Cortile.
Per l’animazione della messa è certamente importante dare importanza all’atto penitenziale come momento in cui ci affidiamo alla misericordia del Padre e chiediamo perdono per quando non siamo stati noi «misericordiosi come il Padre». Ad ognuna delle tre invocazioni dell’atto penitenziale si può portare due luci (lampade o candele) da porre sull’altare a significare la crescita della «luce sulle tenebre» (cfr. Epistola) ogni volta che invochiamo il perdono del Signore e accettiamo la sua misericordia.
Un altro momento in cui diciamo al Padre «rimetti a noi i nostri debiti…» e «liberaci dal male» è il Padre nostro. Si possono chiamare fuori dai loro posti i bambini che in quest’anno pastorale vivranno per la prima volta il Sacramento della Riconciliazione perché possano recitare il Padre nostro insieme davanti a tutti.
Al termine come preghiera di ringraziamento si può richiamare l’impegno del Calendario dell’Avvento ambrosiano per cui vale la pena di spendersi soprattutto in questa seconda parte del tempo in cui è iniziato il Giubileo. 
Si può pregare tutti insieme con la «Preghiera di ogni giorno» che si trova sul retro del Calendario:

«Padre buono, tu ci doni il tuo figlio Gesù. 

Egli è il “Principe della pace” 

e il suo amore consola, perdona, dona speranza.

Noi lo attendiamo con gioia e serenità 

e Tu ci trasformi sempre più in Lui, 

rendendoci misericordiosi e portatori di pace.

La sua vita umana illumina la nostra vita, ogni giorno.

Donaci il tuo Spirito Santo 

perché, vivendo nella tua Chiesa, 

ci lasciamo educare 

ad amare come Gesù, 

a sentire come Gesù, 

a soffrire come Gesù, 

a pensare come Gesù, 

a scegliere come Gesù.

Amen».
Ci si può dare appuntamento in oratorio per continuare la festa di apertura del Giubileo, con una forma di animazione da preparare con gli animatori.
PREGHIERA IN ORATORIO
Introduzione:

Lettore: Il Signore aspetta con fiducia per farvi grazia.

Tutti: Questa è la strada, percorretela.

Lettore: Popolo di Sion, che abiti a Gerusalemme, non dovrai più piangere.

Tutti: Questa è la strada, percorretela.

Lettore: Considererai cose immonde le tue immagini ricoperte d’argento.

Tutti: Questa è la strada, percorretela.

Salmo 134 (alternando maschi/femmine/tutti insieme)

Lodate il nome del Signore,

lodatelo servi del Signore,

voi che state nella casa del Signore,

negli atri della casa del nostro Dio.


Lodate il Signore perché il Signore è buono;


cantate inni al suo nome perché è amabile.


Il Signore si è scelto Giacobbe,


Israele come sua proprietà.

Signore il tuo nome è per sempre;

Signore il tuo ricordo di generazione in generazione.

Si il Signore fa giustizia al suo popolo

E dei suoi servi ha compassione.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 3,23-32a)

(...) Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire (…)

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, siamo giunti alla quinta domenica di Avvento, un tempo davvero pieno e che ci conduce fra poco all’inizio della Novena di Natale, non perdete gli appuntamenti che vi sono stati indicati oggi a messa. È la Novena del Giubileo della Misericordia che ormai si è aperto in tutto il mondo!
Ragazzo 1: Si, la catechista ci ha dato tutti gli avvisi e ci ha detto quanto sono speciali, anzi straordinari, questi giorni.
Ragazzo 2: Anche il don oggi a messa …

Ragazzo 3: Si mi ha fermato anche l’educatrice prima per ricordarmi di non mancare alla Novena e alla festa di Natale.
Animatore: Mi date lo spunto adatto per legarci alla domenica di oggi!

Ragazzo 2: Che spunto?

Animatore: Di quante persone avete parlato ora? Quante persone, in modi diversi vi ricordano degli appuntamenti importanti a cui è bene non mancare?

Ragazzo 1: Sì, loro ci chiamano sempre per ricordarci gli impegni della settimana…

Animatore: La famiglia, l’educatore, il prete, la suora, la catechista, le insegnanti, gli amici… ognuno pensi a quante persone intorno a noi, in modo diverso, ci ricordano degli appuntamenti importanti! Credete che si tratti solo di una data e di un orario? Io credo di no, credo che ci sia molto di più… Sono occasioni da non perdere per conoscere meglio Gesù e imparare ad essere come Lui. E credete che vi stiano vicino e vi avvisino solo per gloria personale? Non credo neanche questo, lo fanno per Gesù…

Non vi ricordano qualcuno?

Ragazzo 2: Anche Giovanni Battista indica la strada, la via verso Gesù e vuole che Gesù cresca per diminuire lui.
Animatore: Intendevo proprio questo, ci sono persone nella nostra vita che in modi diversi, anche inaspettati ci indicano la via, ci aprono le porte che conducono a Gesù, che è casa ed è la gioia vera. Pensiamo anche a Papa Francesco. È Lui che ha voluto per tutta la Chiesa anzi per tutte le persone del mondo questo Giubileo straordinario della Misericordia. Un altro appuntamento pensato per noi da chi ci vuole bene e ci indica Gesù come colui che deve crescere in noi, fino a trasformare il nostro di pensare e agire.

Chiediamo di ringraziare per il dono di persone così, dal papa ai nostri genitori, che il Signore ci mette a fianco!

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore!

-per tutte le persone che intorno a noi ci indicano la via da seguire, le porte del nostro cuore da aprire per lasciare spazio a te…

-per quanti chiudono le porte al dono della tua misericordia…

-perché la Chiesa in questo Giubileo, sia segno tangibile della tua bontà infinita…

Preghiamo

Signore Gesù,

anche noi come Giovanni Battista,

vogliamo indicare la via che conduce a te.

Rendici testimoni autentici del tuo Vangelo.

Fa’ che non ci chiudiamo in noi stessi, 

ma rimaniamo aperti al dono della tua misericordia

così che possiamo essere anche noi portatori di pace,

di amore, di gioia vera.

Amen

In questo momento, se presiede un sacerdote o un diacono, si può fare l’aspersione con l’acqua benedetta che richiama il gesto originale con cui siamo stati toccati dalla misericordia del Padre. Si può pensare che ognuno possa attingere con la mano nell’acqua benedetta e tracciarsi con il segno della croce. Si conclude con il «Padre nostro»
Padre nostro

Canto: Luce di verità o un canto della proposta «Come Gesù»
20 dicembre 2015
DOMENICA DELL’INCARNAZIONE

«Colui che nascerà sarà santo»
L’ultima domenica di Avvento prima del Natale è la Domenica dell’Incarnazione. Maria con il suo «Sì» ha fatto in modo che l’amore misericordioso del Padre potesse raggiungere ogni uomo e donna. Nel canto del Magnificat, Maria ricorda che «di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono» (…). Affidiamo questi giorni ultimi di attesa del Natale anche alla cura materna di Maria, madre e prima discepola di Gesù.

«Colui che nascerà sarà santo» e quindi ci mostrerà il volto del Padre, Colui che è Santo. È Dio a mostrarsi nel Natale: «Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato». (Gv 1, 18). L’apostolo Filippo un giorno disse a Gesù: «“Signore, mostraci il Padre e ci basta”. Gli rispose Gesù: “Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: ‘Mostraci il Padre’?”». (Gv 14, 8-9). Se nello slogan del Giubileo della Misericordia siamo chiamati ad essere «Misericordiosi come il Padre», basta impegnarsi ad essere «come Gesù» per realizzare l’obiettivo di portare nel mondo la pace che viene dall’accoglienza reciproca, dalla comprensione, dal perdono e da tutte quelle opere «di misericordia» che riusciamo a mettere in pratica, anche grazie al lungo cammino che siamo riusciti a realizzare con il Calendario dell’Avvento ambrosiano.
Natale è alle porte e noi siamo dunque chiamati a riconoscere Gesù come il «santo», il «Dio con noi». È Lui il «principe della pace», colui che ci insegna a fare la pace fra di noi e a cambiare il mondo. Dovremmo avere come cruccio e quindi come principio la necessità di fare in modo che tante altre persone possano incontrare il Signore Gesù, per assaporarne il messaggio di salvezza e poter gustare il suo perdono e la sua misericordia, così capace di dare pace al cuore. Il dono del Natale è dunque la presenza di Gesù. Occorre trovare i modi con i ragazzi di poter vivere gli ultimi giorni della Novena con l’intenzione di fare tutto ciò che è possibile perché ci si accorga della nascita del Salvatore e lo si accolga con il cuore. La letizia, l’amabilità, la bontà e la pace (cfr. Epistola) sono lo stile di una testimonianza che è possibile perché ci sforziamo ogni giorno di essere proprio «come Gesù».

Occorre fare festa in questo giorno. È questo il giorno in cui realisticamente in oratorio si anticipa il Natale. Tutto il bello del Natale, a partire dalla condivisione nei confronti dei più poveri, deve essere vissuto in qualche modo in questo giorno festivo (e festoso) della Domenica dell’Incarnazione. Ritrovarsi insieme per la recita natalizia, l’inaugurazione del presepe, i canti di Natale, un gioco insieme, una fetta di panettone da condividere, la preghiera comune, sono tutte forme semplici per fare di questa giornata un richiamo al Natale che verrà e per darsi appuntamento alla messa di Natale con la propria famiglia, culmine di un percorso che deve essere anch’essa animata nel migliore dei modi.
Per l’animazione della messa è utile fare tesoro di tutti i gesti e le sottolineature della liturgia che abbiamo fatto in tutto questo tempo di Avvento (cfr. pagine precedenti), per riproporli per quanto è possibile nella celebrazione dell’odierna festa: la processione d’ingresso con la partecipazione dei ragazzi, l’atto penitenziale curato magari nella forma dell’aspersione segno di rinascita battesimale, l’attenzione all’Evangelario come segno della Parola fatta carne, lo scambio della pace che ribadisce l’intenzione di portare la pace «come Gesù», la presentazione delle offerte come risultato finale della raccolta fondi dell’Avvento di carità, il momento del Padre nostro per sottolineare la nostra fraternità, la comunione come impegno a «lasciarsi educare» dalla presenza del Signore, il ringraziamento di quanto compiuto in tutto il cammino sono le sottolineature che possono essere riproposte in questa unica celebrazione. La cura poi di proporre fin d’ora i canti di Natale farà respirare il clima giusto di una festa che è ormai imminente e prossima. A Maria possiamo dedicare una preghiera comune da recitare insieme dopo la comunione.

PREGHIERA IN ORATORIO

Tutti: Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente!

Lettrice: Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua parola.

Tutti: Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo!

Lettrice: Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua parola 

Magnificat (solista/assemblea nelle parti evidenziate)

L’anima mia magnifica il Signore

e  il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva,

d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 

e grande è il suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore,

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili,

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote, 

ha soccorso Israele suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.

Gloria

Ascolto della Parola (Lc 1,26-38a)

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo: il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola».

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, siamo giunti insieme alla Domenica dell’incarnazione, quella in cui ricordiamo il »Sì» di Maria all’annuncio dell’angelo Gabriele; un sì grazie al quale si è diffuso l’amore di Dio sull’umanità. Chi meglio di lei può farci comprendere ciò di cui abbiamo parlato in queste settimane di Avvento?
Ragazzo 1: La misericordia, il perdono, la gioia…

Ragazzo 2: Maria ha avuto un grande coraggio.
Animatore: Sì, Maria si è affidata, Elisabetta la chiamerà beata perché ha creduto all’adempimento di ciò che il Signore le ha detto… La sua gioia sta in questo, nell’essersi affidata a una promessa di bene che ha sentito per sé, certa anche delle parole dell’Angelo che l’ha rassicurata dicendo «il Signore è con te».
Chiediamo a Maria di accompagnarci in questi ultimi giorni di attesa e nel cammino della vita, chiediamo a lei il dono di seguire i passi del suo Figlio Gesù, di aiutarci a essere misericordiosi, a saper perdonare… Chiediamo questi doni, ma non solo questi, anche tutti quelli che abbiamo in mente per il Natale!

Ragazzo 3: Sì, io ho fatto un po’ di richieste effettivamente ai miei genitori…anche molte cose materiali devo ammettere!

Animatori: Sappiamo che il Natale è anche occasione di scambi di regali, si fa festa anche così! Ma non dimentichiamoci che ci sono doni molto più profondi che dobbiamo imparare a chiedere.
Dovreste sapere che la Novena di Natale di quest’anno «Il tuo tesoro è per-dono» c’entra con questo argomento.

Ragazzo 2: Già… con Kamsbar, Melech e Belshar, i protagonisti della storia… fantastici! 

Animatori: Loro ci aiutano a scoprire il dono più bello che possiamo dare e ricevere: quello di cui abbiamo parlato in modi diversi durante tutto il cammino di Avvento, non avrete dimenticato, vero?
Ragazzo 1: No, lo ricordiamo bene: la misericordia di Dio!

Animatore: Il titolo della Novena di Natale è «Il tuo tesoro è per-dono»; noterete il gioco di parole per ricordarci come questo sia davvero il dono di Dio per ciascuno di noi, un dono non da tenere per sé, ma da donare a nostra volta. Alla fine è questo che significa PORTARE LA PACE COME GESÙ!

Ragazzi, continuiamo la preghiera e «buon cammino» in questi ultimi giorni verso il Natale di Gesù!

Preghiamo insieme
L.: Signore, per il dono della vita, degli amici, delle persone che si prendono cura di noi:

T.: Insegnaci a stupirci!

L.: Signore, per tutte le volte che portiamo rancore nei confronti degli altri solo perché sono diversi da noi:

T: Insegnaci a perdonare! 

L.: Signore, per tutte le volte che provochiamo discussioni o litigi:

T.: Insegnaci a portare la pace!

Preghiamo

Signore Gesù,

come Maria, tua Madre, 

anche noi desideriamo

seguirti, amarti, essere tuoi discepoli, 

diventare come Te!

Donaci di accoglierti, 

mentre vieni ad abitare la nostra vita.

Insegnaci la misericordia, il perdono e lo stupore.
Mentre camminiamo sulle strade della vita,
fa’ che riconosciamo la tua presenza accanto a noi

e nei momenti in cui sbandiamo o ci perdiamo

donaci di cercare il tuo perdono 

e di ascoltare il tuo invito a portare la pace!
Amen

Padre nostro

Canto: Ave Maria (Ora pro nobis) 
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